
Libreria delle applicazioni
Nota: le descrizioni che seguono propongono dei collegamenti che permettono di
accedere all'applicazione corrispondente.
Se il software Zelio Soft 2 è installato, facendo clic sul collegamento si apre
l'applicazione. A questo punto, è possibile selezionare la modalità simulazione (1) e
avviare il modulo (RUN) (2).

(1)

(2)

Le finestre mobili consentono di modificare e visualizzare lo stato degli ingressi e
delle uscite. Per visualizzarle o nasconderle, utilizzare la barra delle icone riportata in
fondo alla schermata:

1 Applicazioni in linguaggio a contatti (LADDER)

1.1 GESTIONE DELL'APERTURA AUTOMATICA DELLE PERSIANE DI UNA SERRA

Specifiche
Il proprietario di una serra desidera dotarsi di un'attrezzatura in grado di gestire
l'apertura e la chiusura delle persiane di aerazione poste sul tetto della sua serra.
La serra presenta 2 persiane che assicurano il ricambio d'aria. L'apertura di tali
persiane è comandata da un motore e 2 sensori indicano se le persiane sono aperte
o chiuse:

Durante il giorno, le persiane si aprono dalle ore 12 alle 15 per consentire l'aerazione
nel momento in cui, teoricamente, la temperatura è più alta. Tuttavia, se la
temperatura è inferiore a 10°C, le persiane non si aprono o si chiudono nel caso in
cui siano già aperte.
Inoltre, le persiane si aprono di giorno se la temperatura raggiunge 25°C.
Se la temperatura scende al di sotto di 25 °C, le persiane devono chiudersi.
Infine, di notte, le persiane restano chiuse indipendentemente dalla temperatura.



Schema riepilogativo:

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 sensore persiane aperte Q1 apertura delle persiane
I2 sensore persiane chiuse Q2 chiusura persiane
IB temperatura (ingresso analogico)

La temperatura proviene da un sensore che fornisce un'uscita con tensione da 0 a 10 V.

Modello richiesto
Zelio Logic dotato di orologio e di ingressi analogici.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Descrizione del programma
Si utilizzeranno tre fasce orarie:
- Fascia oraria 1: notte, dalle ore 21 alle 7
- Fascia oraria 2: giorno, dalle ore 7 alle 12 e dalle ore 15 alle 21
- Fascia oraria 3: mezzogiorno, dalle ore 12 alle 15



Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Gestione dell’apertura automatica delle persiane di una serra (ladder)

Nota: utilizzare la finestra mobile dell'ingresso analogico IB per far variare la
temperatura. Per visualizzare questa finestra, fare clic sull'icona corrispondente
riportata nella barra inferiore.



1.2 ILLUMINAZIONE INTERNA/ESTERNA DI UN'ABITAZIONE

Specifiche
un privato desidera dotarsi di un'installazione in grado di gestire da sola
l'illuminazione di un vano scala e di un ingresso esterno per l'accesso all'abitazione.

Illuminazione esterna: il circuito è attivato di note grazie a un interruttore
crepuscolare. Un sensore rileva eventuali passaggi e attiva l'illuminazione esterna
per due minuti.
Illuminazione interna: nel vano scala sono presenti due pulsanti. Uno si trova
nell'atrio di ingresso, l'altro in alto, alla fine delle scale e la loro funzione è identica.
L'illuminazione temporizzata (2 minuti) è provocata da una breve pressione su uno
dei due pulsanti.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 rilevatore di passaggio Q1 illuminazione esterna
I2 interruttore crepuscolare Q2 illuminazione interna
I3 pulsante
I4 pulsante

Modello richiesto
nessuna condizione particolare.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 VCC).

Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Illuminazione interna/esterna di un’abitazione



1.3 GESTIONE DELL'ACCESSO E AUTOMAZIONE DI UN PORTONE

Specifiche
un privato desidera che l'accesso alla sua abitazione sia controllato da un portone
automatico dotato di motore a doppio senso di rotazione (apertura e chiusura).
Apertura: che il portone sia chiuso o che si trovi in posizione intermedia, il segnale
del telecomando ne provoca comunque l'apertura completa. Durante l'apertura,
qualsiasi nuova azione sul telecomando blocca o riavvia il motore.
Quando il portone è completamente aperto, una temporizzazione di 4 secondi ne
ritarda la chiusura.
Chiusura: durante la chiusura, un sensore provoca l'apertura completa nel caso rilevi
un passaggio o se viene azionato il telecomando. Finché questo sensore è attivato
(ad esempio, se il veicolo è fermo nel passaggio), il portone resta completamente
aperto.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 telecomando Q1 apertura del portone
I2 portone in posizione chiusa Q2 chiusura del portone
I3 portone in posizione aperta
I4 rilevatore di passaggio

Modello richiesto
nessuna condizione particolare.
ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Elementi caratterizzanti dell'applicazione
la sicurezza data dalla possibilità di arrestare l'apertura o la chiusura del portone
tramite il segnale del telecomando è una caratteristica essenziale per questa
applicazione.



Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Gestione dell’accesso e automazione di un portone



1.4 GESTIONE DI UN PARCHEGGIO SOTTERRANEO

Specifiche
l'esempio riguarda la gestione centralizzata del parcheggio sotterraneo di un edificio
amministrativo.
Gestione dell'ingresso e delle uscite dei veicoli: l'accesso è assicurato tramite una
barriera automatica. Gli utenti possono entrare nel parcheggio durante l'orario di
apertura: dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle 17:30, il sabato dalle ore 9:30 a
mezzogiorno. In casi eccezionali, è comunque possibile inibire manualmente il
blocco della barriera premendo il tasto Z4 (ripristino premendo il tasto Z2).
Conteggio: la capacità del parcheggio è limitata a 93. Un contatore permette di
bloccare l'accesso quando il parcheggio è completo e comanda un pannello
luminoso che riporta la dicitura "Parcheggio completo". È anche possibile
incrementare o diminuire manualmente il numero dei veicoli presenti nel parcheggio
utilizzando i tasti Z1 e Z3.
Tasso di CO2: per ragioni di sicurezza, un sensore di CO2 permette di segnalare
quando il tasso è elevato e azionare così un ventilatore per una durata di 10 minuti.
Illuminazione: a ogni arrivo di un veicolo nel parcheggio o ogni volta che vengono
premuti gli interruttori per i pedoni, l'illuminazione viene attivata per 2 minuti.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 ingresso di un veicolo Q1 indicazione "Parcheggio completo"
I2 uscita di un veicolo Q2 blocco dell'ingresso
I3,I4 pulsanti di illuminazione per l'accesso
dei pedoni

Q3 illuminazione

IB sensore del livello di CO2 Q4 comando ventilatore
Z1 incremento manuale del numero di
veicoli
Z2 ripresa della gestione automatica
dell'ingresso
Z3 decremento manuale del numero di
veicoli
Z4 sblocco manuale dell'ingresso

Modello richiesto
modello con orologio e ingressi analogici.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Elementi caratterizzanti dell'applicazione
gestione completa di un parcheggio utilizzando un solo modulo logico.

Nota: per simulare la variazione del tasso di CO2 (ingresso analogico IB) e per
utilizzare i pulsanti di accensione dell'illuminazione, utilizzare le finestre mobili. Per
visualizzare queste finestre, fare clic sulle icone corrispondenti riportate nella barra
inferiore.



Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Gestione di un parcheggio sotterraneo



1.5 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DI UN LOCALE

Specifiche
La temperatura ambiente di un locale è controllata per quanto riguarda il
riscaldamento da una resistenza e da un ventilatore e, per quanto riguarda il
raffreddamento, solo dal ventilatore. Una sonda di temperatura permette di avere un
segnale da 0-10 V. Un interruttore permette di disattivare la regolazione.
Una finestra di supervisione permette di seguire in diretta l'evoluzione degli ingressi e
delle uscite.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 interruttore avvio/arresto Q1 resistenza riscaldante
I2 scelta della modalità Q2 ventilatore
IB temperatura ambiente (ingresso
analogico)
IC setpoint (ingresso analogico)

La temperatura proviene da un sensore che fornisce un'uscita con tensione da 0 a 10 V.

Modello richiesto
Zelio Logic dotato di ingressi analogici.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Descrizione del programma
Ingresso I1 =0:regolazione disattivata
Ingresso I1 =1: regolazione attivata
Ingresso I2 =0: modalità raffreddamento
Ingresso I2 =1: modalità riscaldamento

Isteresi

Elementi caratterizzanti dell'applicazione
Uso di ingressi analogici 0-10 V.
La finestra di supervisione.



Schema logico



Finestra di supervisione

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Regolazione della temperatura di un locale

Nota: per simulare questo programma, impostare prima di tutto il setpoint tramite
l'ingresso analogico IC e quindi attivare la regolazione (I1=1, fare clic su I1).
Selezionando la modalità di raffreddamento (I2=0), il ventilatore si attiva non appena
la temperatura oltrepassa il setpoint di 3°C e si spegne quando è tornata 2°C sotto il
setpoint. Il funzionamento per la modalità di riscaldamento è analogo.



1.6 ADATTAMENTO DELL'AVVIO GRADUALE DEGLI ELEMENTI RISCALDANTI
DI UNA CALDAIA

Specifiche
per ridurre i consumi iniziali di una caldaia, l'avvio degli elementi riscaldanti avviene
in modo graduale e, al momento dell'arresto, anche lo spegnimento è progressivo.
Il principio di funzionamento è illustrato dal seguente diagramma dei tempi:

Il pulsante "Avvio” (MA) autorizza l'attivazione del primo elemento di riscaldamento
(S1). Dopo un tempo T (temporizzazione), si avvia anche il secondo elemento (S2).
Dopo la stessa durata T, si avvia il terzo elemento (S3), poi il quarto (S4) sempre al
termine del tempo T. Il pulsante "Arresto" (AR) disattiva S1. Gli altri tre elementi si
disattivano progressivamente dopo un periodo di tempo T dalla disattivazione
dell'elemento precedente.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 pulsante di avvio Q1 primo elemento di riscaldamento S1
I2 pulsante di arresto Q2 secondo elemento di riscaldamento S2

Q3 terzo elemento di riscaldamento S3
Q4 quarto elemento di riscaldamento S4

Modello richiesto
nessuna condizione particolare.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Descrizione del programma
In linea di principio, la temporizzazione T è identica per l'attivazione e la disattiva-
zione di tutti gli elementi di riscaldamento. Il programma comprende tre blocchi
funzione di tipo TIMER. La funzione richiesta dalle specifiche prevede l'immissione in
tutti i tre blocchi del medesimo valore di temporizzazione.
Di conseguenza, se l'utente desidera modificarne uno, dovrà prestare attenzione a
immettere la nuova preselezione in tutti i tre blocchi.



Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Elemento di riscaldamento di una caldaia



2 Applicazioni in linguaggio FBD

2.1 GESTIONE DELL'APERTURA AUTOMATICA DELLE PERSIANE DI UNA SERRA

Specifiche
Il proprietario di una serra desidera dotarsi di un'attrezzatura in grado di gestire
l'apertura e la chiusura delle persiane di aerazione poste sul tetto della sua serra.
La serra presenta 2 persiane che assicurano il ricambio d'aria. L'apertura di tali
persiane è comandata da un motore e 2 sensori indicano se le persiane sono aperte
o chiuse:

Durante il giorno, le persiane si aprono dalle ore 12 alle 15 per consentire l'aerazione
nel momento in cui, teoricamente, la temperatura è più alta. Tuttavia, se la
temperatura è inferiore a 10°C, le persiane non si aprono o si chiudono nel caso in
cui siano già aperte.
Inoltre, le persiane si aprono di giorno se la temperatura raggiunge 25°C. Se la
temperatura scende al di sotto di 25 °C, le persiane devono chiudersi.
Infine, di notte, le persiane restano chiuse indipendentemente dalla temperatura.

Schema riepilogativo:

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 sensori persiane aperte Q1 apertura delle persiane
I2 sensore persiane chiuse Q2 chiusura persiane
IB temperatura (ingresso analogico)

La temperatura proviene da un sensore che fornisce un'uscita con tensione da 0 a 10 V.
Modello richiesto
Zelio Logic dotato di orologio e di ingressi analogici.



Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Descrizione del programma
Si utilizzeranno tre fasce orarie:
- Fascia oraria 1: Notte, dalle ore 21 alle 7 (B13)
- Fascia oraria 2: giorno, dalle ore 7 alle 12 e dalle ore 15 alle 21 (B12)
- Fascia oraria 3: mezzogiorno, dalle ore 12 alle 15 (B11)

Elementi caratterizzanti dell'applicazione
Viene utilizzata la funzione booleana programmabile, che permette di semplificare lo
schema.

Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Gestione dell'apertura automatica delle persiane di una serra (FBD)



2.2 ILLUMINAZIONE INTERNA/ESTERNA DI UN'ABITAZIONE

Specifiche
un privato desidera dotarsi di un'installazione in grado di gestire da sola
l'illuminazione di un vano scala e di un ingresso esterno per l'accesso all'abitazione.

Illuminazione esterna: il circuito è attivato ogni anno dal primo giugno al primo
ottobre e la notte grazie a un interruttore crepuscolare. Un sensore rileva eventuali
passaggi e attiva l'illuminazione esterna per due minuti.

Illuminazione interna: nel vano scala sono presenti due pulsanti, uno nell'atrio di
ingresso e l'alto in alto, alla fine delle scale. La loro funzione è identica.
•  L'illuminazione temporizzata (30 secondi) è provocata da una breve pressione su
uno dei due pulsanti. Gli interruttori possono essere inibiti premendo nuovamente su
uno di essi.
•  L'illuminazione permanente è attivata se si tiene premuto uno dei due pulsanti per
almeno 2 secondi. Viene spenta con una pressione breve.

Tabella degli ingressi e delle uscite

INGRESSI USCITE
I1 rilevatore di passaggio Q1 illuminazione esterna
I2 interruttore crepuscolare Q4 illuminazione interna
I3 pulsante
I4 pulsante

Modello richiesto
Zelio Logic dotato di orologio.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 VCC).

Descrizione del programma
La programmazione può avvenire su due livelli.
Livello 1: programma che realizza le specifiche richieste.
Livello 2: uso delle funzioni SFC/Grafcet.

Elementi caratterizzanti dell'applicazione

È possibile elaborare l'applicazione con funzioni sequenziali.



Schema logico Livello 1

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Illuminazione esterna/interna di un’abitazione - Livello 1



Schema logico Livello 2 (SFC/Grafcet)

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Illuminazione esterna/interna di un’abitazione - Livello 2 (SFC - Grafcet)



2.3 GESTIONE DELL'ACCESSO E AUTOMAZIONE DI UN PORTONE

Specifiche
un privato desidera che l'accesso alla sua abitazione sia controllato da un portone
automatico dotato di motore a doppio senso di rotazione (apertura e chiusura).
Apertura: che il portone sia chiuso o che si trovi in posizione intermedia, il segnale
del telecomando ne provoca comunque l'apertura completa. Durante l'apertura,
qualsiasi nuova azione sul telecomando blocca o riavvia il motore.
Quando il portone è completamente aperto, una temporizzazione di 4 secondi ne
ritarda la chiusura.
Chiusura: durante la chiusura, un sensore provoca l'apertura completa nel caso rilevi
un passaggio o se viene azionato il telecomando. Finché questo sensore è attivato
(ad esempio, se il veicolo è fermo nel passaggio), il portone resta completamente
aperto.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 telecomando Q1 apertura del portone
I2 portone in posizione chiusa Q2 chiusura del portone
I3 portone in posizione aperta
I4 rilevatore di passaggio

Modello richiesto
nessuna condizione particolare.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Descrizione del programma
Il temporizzatore T1 (Timer A-C) permette di commutare il motore nel senso
dell'apertura 0,5 secondi dopo l'inibizione della chiusura. In tal modo si evitano
cortocircuiti e i colpi meccanici. Il temporizzatore T2 (Timer A-C) esegue due funzioni
contemporaneamente. Il ritardo all'eccitazione di 4 secondi mantiene il portone in
posizione aperta prima di iniziare la chiusura. Il ritardo alla diseccitazione di 0,2
secondi permette di verificare le condizioni di attivazione dell'uscita del blocco logico
"AND".

Elementi caratterizzanti dell'applicazione
La sicurezza data dalla possibilità di arrestare l'apertura o la chiusura del portone
tramite il segnale del telecomando è una caratteristica essenziale per questa
applicazione.
Il collegamento in parallelo ai morsetti del motore permette di aggiungere una spia
luminosa che segnala i movimenti del portone.



Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Gestione dell’accesso e automazione di un portone



2.4 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DI UN LOCALE

Specifiche
La temperatura ambiente di un locale è controllata per quanto riguarda il
riscaldamento da una resistenza e da un ventilatore e, per quanto riguarda il
raffreddamento, solo dal ventilatore. Una sonda di temperatura permette di avere un
segnale da 0-10 V tramite un convertitore. Un interruttore permette di disattivare la
regolazione.

Visualizzazione sullo schermo:
viene visualizzata la modalità riscaldamento o raffreddamento.
Vengono visualizzate la temperatura ambiente e il setpoint.
Impostare i parametri tenendo conto dell'isteresi, di +2°C dall'avvio all'arresto, e –3°C
dall'arresto all'avvio. A questo scopo, si utilizza la funzione di Trigger.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 interruttore avvio/arresto Q1 resistenza riscaldante
I2 scelta della modalità Q4 ventilatore
IB temperatura ambiente (ingresso
analogico)
IC setpoint (ingresso analogico)

La temperatura proviene da un sensore che fornisce un'uscita con tensione da 0 a 10 V.

Modello richiesto
Zelio Logic dotato di ingressi analogici.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Descrizione del programma
Ingresso I1 =0: regolazione disattivata

Esempio di visualizzazione:
***********
OFF
***********
0017,2

Ingresso I1 =1: regolazione attivata

Esempio di visualizzazione:
Modalità riscaldamento
0020,0 (visualizzazione setpoint)
0017,2 (visualizzazione temperatura)



Isteresi

Elementi caratterizzanti dell'applicazione
uso di ingressi analogici 0-10 V.

Schema logico

Nota 1: quando il modulo è in funzione, selezionare FBD DISPLAY nel menu
principale per visualizzare sullo schermo i blocchi di testo attivi. In modalità
simulazione, è possibile far comparire il pannello frontale selezionando 3 Display nel
menu Finestra.

Nota 2: dopo gli ingressi IB e IC, è opportuno cablare le funzioni dei guadagni
supplementari. 

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Regolazione della temperatura di un locale



2.5 ADATTAMENTO DELL'AVVIO GRADUALE DEGLI ELEMENTI RISCALDANTI
DI UNA CALDAIA

Specifiche
per ridurre i consumi iniziali di una caldaia, l'avvio degli elementi riscaldanti avviene
in modo graduale e, al momento dell'arresto, anche lo spegnimento è progressivo.
Il principio di funzionamento è illustrato dal seguente diagramma dei tempi:

Il pulsante "Avvio” (MA) autorizza l'attivazione del primo elemento di
riscaldamento(S1). Dopo un tempo T (temporizzazione), si avvia anche il secondo
elemento (S2). Dopo la stessa durata T, si avvia il terzo elemento (S3), poi il quarto
(S4) sempre al termine del tempo T. Il pulsante "Arresto" (AR) disattiva S1. Gli altri
tre elementi si disattivano progressivamente dopo un periodo di tempo T dalla
disattivazione dell'elemento precedente.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 pulsante di avvio Q1 primo elemento di riscaldamento S1
I2 pulsante di arresto Q2 secondo elemento di riscaldamento S2

Q3 terzo elemento di riscaldamento S3
Q4 quarto elemento di riscaldamento S4

Modello richiesto
nessuna condizione particolare.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Descrizione del programma
In linea di principio, la temporizzazione T è identica per l'attivazione e la
disattivazione di tutti gli elementi di riscaldamento. Il programma comprende tre
blocchi funzione di tipo TIMER. La funzione richiesta dalle specifiche prevede
l'immissione in tutti i tre blocchi del medesimo valore di temporizzazione.
Di conseguenza, se l'utente desidera modificarne uno, dovrà prestare attenzione a
immettere la nuova preselezione in tutti i tre blocchi.



Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Adattamento dell’avvio graduale degli elementi riscaldanti di una caldaia



2.6 CAMPANELLA DELLA SCUOLA

Specifiche
una scuola desidera gestire la campanella quotidiana e il sistema di allarme
utilizzando un solo apparecchio. La suoneria funziona dal lunedì al venerdì per un
minuto, ad eccezione dei periodi di vacanza. La modalità "allarme" è attiva durante le
vacanze, i week-end e le notti dal lunedì al venerdì.
L'allarme dura 1 minuto ed è costituito da un segnale acustico alternato di 2 s ON, 1
s OFF, oltre che da un lampeggiante attivati da un rilevatore di movimento.
L'allarme, inoltre, deve poter essere azzerato.

Elementi caratterizzanti dell'applicazione
l'orologio annuale, disponibile in FBD, permette di tener conto delle vacanze
scolastiche e degli altri periodi di chiusura della scuola.

Descrizione degli ingressi/uscite

INGRESSI USCITE
I1 allarme: avvio/arresto Q1 suoneria
I2 rilevatore di movimento Q2 lampeggiante
I3 allarme: Reset

Modello richiesto
modello dotato di un orologio annuale.
Ad esempio, SR2 B121 BD (24 V CC) o SR2 B121 JD (12 V CC).

Descrizione del programma
Per la programmazione dei tre orologi, copiare o adattare i parametri delle figure 1, 2 e 3.
Il blocco booleano riunisce le condizioni di attivazione della modalità "allarme"
secondo l'equazione:

INGRESSO
1 2 3 4 USCITA
Time 2 I1 I2 Time 3
0 1 1 1 1

Figura 1



Figura 2

Figura 3

Schema logico

Fare clic sul collegamento seguente per accedere all'applicazione:

Campanella di una scuola
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